Parrocchia San Paolo Apostolo

Commissione per l’Evangelizzazione e la Catechesi

La figura del  formatore dei formatori:  qualità, competenze, criteri e percorso formativo.

È fuori discussione che  l’importanza della formazione sia ormai ben radicata nelle nostre comunità, ed in effetti si assiste ad un sempre maggiore impegno da parte delle diocesi e delle parrocchie nella preparazione dei formatori, siano essi catechisti o animatori di gruppi parrocchiali. In questi tempi di nuova evangelizzazione, di rinnovata missionarietà, in un mondo secolarizzato, sempre più la figura del formatore emerge nella sua importanza, ma non sempre si hanno i mezzi o le capacità di prepararlo adeguatamente. Negli anni, sono state condotte molte  ricerche sul campo riguardo la formazione, e nonostante i vari documenti della chiesa in merito (1982, 1991, direttorio generale per la catechesi, ecc. )*,  sono scaturiti alcuni punti dai quali sarà opportuno partire per meglio concretizzare in seguito la figura del formatore nelle nostre comunità.

Vediamo, per esempio, come in genere procede la formazione dei  catechisti:   

[image: image33.png]



la loro preparazione è a volte lasciata all’esperienza dei colleghi catechisti, tanto, si dice, con tempo “si farà le ossa”;
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non sono seguiti adeguatamente dai formatori;
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i corsi per catechisti, che si tengono presso i seminari, gli istituti  di scienze religiose, o altre realtà formative, pur nella loro necessaria ed insostituibile validità, non predispongono adeguati percorsi o piani di studio capaci di consegnare agli operatori un buon bagaglio culturale, una metodologia e soprattutto la capacità di interagire con il contesto sociale in continua trasformazione;
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nella mentalità comune di molti pastori, prevale, nella formazione, lo scopo primario di conservare, difendere e coltivare un patrimonio di idee che rimane spesso discosto ed in alternativa alla modernità. 

Tutto questo, però, non è di per se scoraggiante; la quantità di azioni educative delle nostre comunità, nonostante alcuni limiti qualitativi, resta comunque prodigiosa, un grande patrimonio da non sottovalutare.

È partendo dalle esigenze degli operatori parrocchiali (catechisti, educatori, animatori) che deve indirizzarsi la formazione, ed è con  queste premesse ed in questi ambiti che si delinea la figura del formatore di formatori:
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quali le caratteristiche del suo servizio?
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come si propone?
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come adattarsi ai cambiamenti in atto senza voltare le spalle al passato?
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la formazione va pensata a lungo o breve termine?
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quali contenuti trasmettere? 

Sono queste alcune domande rilevate ed emerse tra la varie fonti consultate per la preparazione di questo lavoro, e partendo da queste domande, si è tracciato un “identikit” del formatore dei formatori, evidenziando come sia lo Spirito il primo formatore delle nostre comunità e con  una precisa convinzione di fondo: “l’animatore parrocchiale non è frutto di improvvisazione, ma di sapiente e faticosa progettazione formativa”.

Nel parlare di formazione, ci sono sempre dei criteri di base, più o meno validi, più o meno espressi chiaramente con cui la comunità ecclesiale valuta e verifica le novità che emergono riguardo le modalità di formazione.

Alcuni recenti criteri in merito, emersi da vari lavori e pubblicazioni*, possono essere così riassunti:
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formazione centrata sulle persone,  non tanto sulle discipline da apprendere;
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formazione che sia all’interno delle realtà locali e territoriali in cui si è chiamati ad operare;
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gradualità e progressività dell’iter formativo, non corsi concentrati;
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confronto delle esperienze, non semplice trasmissione dei contenuti;
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didattica fondata sui lavori di gruppo (laboratorio) non su modalità esclusivamente direttive;
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tracciati e moduli formativi e criteri di formazione che scaturiscano dalle concrete esigenze culturali e pastorali di oggi;
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non preoccuparsi di un quadro dottrinale, ma promuovere una maturazione di fede;
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dare alle persone  degli strumenti per sviluppare i propri talenti;

[image: image18.png]



non immagazzinare solo competenze, ma soprattutto atteggiamenti;
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la finalità della formazione non può limitarsi o essere quella di dare dei contenuti, ma favorire la maturazione personale e relazionale dei formatori capaci di accompagnare singolarmente o in gruppo gli operatori pastorali nel loro servizio ecclesiale.

Quali dunque le qualità richieste per questa figura strategica così importante:
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abilità educativa, comunicativa e relazionale che “trasmetta” la fede e sappia dare testimonianza;
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favorire ed animare un ambiente propositivo capace di accogliere la Parola;
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 valorizzare le risorse esistenti, capacità  di gestire positivamente conflitti e dissensi;
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attitudine a “leggere” la realtà per coglierne i cambiamenti, a maturare personalmente ed in gruppo una apertura culturale che riconosca ed apprezzi i germi di bene disseminati nelle nostre realtà, non sottovalutando gli ostacoli posti alla fede e cogliendone con coraggio le sfide;
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più che una persona forte ed accentratrice, è richiesta una figura capace di creare comunione, comunicazione, partecipazione, che abbia spirito di servizio, che sappia valorizzare le doti di ciascuno favorendo la moltiplicazione delle risorse pastorali, che sia in definitiva “soggetto di comunione”.

Naturalmente i formatori soggetti di questo percorso formativo, devono possedere dei prerequisiti cioè avere sufficienti ed adeguate competenze di base:
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discreta preparazione biblico-teologica e sufficiente preparazione pedagogica-antropologica acquisita ad esempio con corsi di base ISR o ISSR;
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particolare sensibilità ecclesiale e comunicativa;

[image: image27.png]



eventuale esperienza di catechesi diretta 
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godere della fiducia del parroco e degli altri operatori impegnati in parrocchia ed essere  disponibili ad una continua formazione propria e degli altri. 

Per il raggiungimento delle suddette competenze, riteniamo che un  formatore di formatori debba possedere i seguenti requisiti:
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essere adulto anagraficamente e nella fede;
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aver seguito un corso di base sulla Sacra Scrittura;
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abbia conseguito una discreta formazione  su Catechesi, Liturgia e Carità;
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abbia seguito un corso sulla comunicazione con particolare riguardo all’ aspetto psicopedagogico e antropologico 

la commissione 

*Commissione episcopale per la dottrina della fede, la catechesi e la cultura. -  Orientamenti ed itinerari di formazione -

Direttorio generale per la Catechesi – Annunciare il Vangelo in un mondo che cambia – presentazione della tesi di dottorato di don Rinaldo Paganelli – Pubblicazioni di don Bassano Padovani direttore dell’ Ufficio  Catechistico Nazionale. 

[image: image1.png]


